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Contestate dall'Acer Per gli edili quelle norme 
le limitazioni al ribasso dei prezzi «sono un freno al mercato nero» 

*»**, imposte dal nuovo testo A Roma nel settore operano 
; della legge antimafia 4.500 imprese con 35.000 addetti 

Guerra per i subappalti 
Sindacato contro costruttori 
Guerra aperta sui subappalti Sindacato edili e co­
struttori romani divisi dalle nuove regole restrittive 
su costi e percentuali di opere imposte dalla legge 
antimafia «Un passo avanti verso la trasparenza e 
le garanzie nei cantieri», per il primo, «un colpo al 
regime di concorrenza», per i secondi Lo scontro 
mentre nella capitale si realizzano le opere per i 
Mondiali 

FABIO LUPPINO 

I H «Una garanzia per i lavo­
ratori» «una spada di Damo* 
eie per migliaia di imprese» 
Tra sindacato e associazione 
costruttori romani sta per 
aprirsi una lunga vertenza sui 
risvolti della normativa anti 
mafia approvata dalla com 
missione Giustizia della Ca 
mera che pone fortissimi vin 
coli al subappalto limitando­
lo al 30% delle opere e solo 
per impianti e lavori speciali 
e che non consente prezzi in 
fenon al 15% rispetto a quan 
to previsto dal capitolato gè-
nerale d appalto per le realiz­
zazioni da subappaltare in 
poche parole un tentativo di 
evitare sospetti giochi al n 
basso o imprese appaltarne! 
«fantasma» len per il pnmo 
round è scesa in campo 1A 
cer 11 presidente dei costruì 
ton romani Erasmo Cinque 

in una conferenza stampa si 
è scagliato duramente contro 
il provvediménto legislativo 
ora in commissione Ambien 
te e lavon pubblici per un pa 
rere prima dell approvazione 
definitiva «La limitazione del 
subappalto al 30% dei soli la 
von spedati e degli impianti 
- ha detto Cinque - provo­
cherebbe due stetti forte 
mente dannosi per 1 industria 
edile il pnmo è lo sconvolgi 
mento del processo costrutti 
vo caratterizzato sino ad oggi 
propno dal decentramento 
delle diverse funzioni produt­
tive il secondo CI esclusione 
dal mercato di numerosissi 
me imprese con ovvi nflessi 
negativi sui livelli occupazio­
nali» Una posizione contro-
conente rispetto alle preoc­
cupazioni di molti sulla cre­

scente penetrazione mafiosa 
nel) arcipelago degli appalti 
romani per le scarse garan 
zie nei cantien o per la prati 
ca dei subappalti «a cascata*. 
con un infinito passaggio di 
mani La bassa media di ad 
detti per impresa dimostra 
I esistenza di distorsioni «Sia 
mo riusciti a raggiungere inte 
se certe e garanzie contrat 
tuali soltanto in occasione 
dell insediamento dei cantien 
per i Mondiali - dice Roberto 
Giuliano segretano generale 
aggiunto della Fillea-Cgil -
Probabilmente lAcer si la 
menta perché è nmasta fuon 
da questa partita Ma le nor 
me approvate dalla commis 
sione Giustizia della Camera 
costituiscono 1 unico (reno al 
«mercato nero» nel campo 
dell edilizia 1 abbattimento 
massimo del 15% su quanto 
specificato nel capitolato 
d appalto è seno Prezzi ìm 
son nascondono imprese di 

dubbia qualità Anzi il tetto 
favonsce te imprese più sene 
Le preoccupazioni dell Acer 
sono quelle di un associazio­
ne formala da imprenditori 
corporativi in difesa del loro 
particolare Ma 1 esempio dei 
Mondiali dimostra al contra 
no che la strada per appalti 
trasparenti va seguita con la 
formazione di consorzi di im 
presa Cosi si difende la sana 
imprenditona* Ma reclaman 
do certezza del diritto e ga 
ranzia della libera concorren 
za 1 Acer contesta il tetto mi 
nimo del 15% sui prezzi «È ir 
realistica pericolosa e di 
dubbia legittimità la detenni 
nazione per legge della re 
munerazione del subappalta 
tore - ha proseguito Cinque -
poiché verrebbe a colpire 
1 autonomia contrattuale di 
soggetti privati e a bloccare il 
funzionamento del gioco 
concorrenziale tra le imprese 
con il rischio di porre le pre­

messe per accordi extracon 
trattuali» Secondo I associa 
zione dei costrutton oltre 
quattromila imprese per un 
totale di 25mila addetti sa 
rebbero destinate a scompa 
nre 

Il disegno di legge del go­
verno che nprende una pro­
posta presentata in apnte dal 
Pei innova i vincoli antimafia 
sugli appalti della legge Ro­
gnoni LaTorre dell 82 chie 
dendo la conoscenza ulterio­
re e incontrovertibile di cifre 
opere e imprese realizzatrici 
togliendo il campo da possi 
bili arbitri LAcer nlancia in 
vocando una nsoluzione Cee 
che invita i governi comunità 
n a favorire lo sviluppo dei 
processi di decentramento 
produttivo «Vogliono mante­
nere un sistema parcellizzato 
d impresa nella capitale che 
è anacronistico - ribatte Giu­
liano - e spesso pericoloso 
per le garanzie sindacali» 

Il Pei difende la normativa «Ostacola la strada alle tangenti» 

«È un colpo alla mafia» 
• I -Una normativa indi 
•.pensabile nella Iona alla ma 
Ila che domina negli appalti 
altro che dilesa della libera 
concorrenza. Anna Pedraizl 
capogruppo comunista alla 
commissione Giustizia della 
Camera non ha dubbi -È sta 
IO il Pel ad aprile a propone 
una regolamentazione restrit 
Uva In questo settore Poi in 
settembre è seguito lemen 
damento del governo sulla 
legge antimafia e il 19 ottobre 
I approvazione in commissio­
ne Giustizia Un decisivo pas 
w avanti verso la trasparenza 
dell appalto pubblico. 

Perché? 

La legge favonsce la foimazio-
ne di consorzi di impresa per 
le grandi opere togliendo il 
monopolio alle sette-otto che 
oggi controllano questo setto­
re in Italia Pone inoltre un di 
vieto assoluto al subappalto «a 
cascata» una reazione a cale 
na di piccoli subappalti fuon 
da qualsiasi controllo 

I costruttori romani critica 
no le limitazioni al prezzo 
nelle opere da subappalta 
re Cottnepnua? 

La cifra dèi.-] 5% massima per 
centuale nella diminuzione 
del prezzo per un opera da su 
bappaltare nspetto al prezzo 
[issato nel capitolato d appai 

to scaturisce da una sene di 
valutazioni di petsone esperte 
in matena Corrisponde al co­
sto di impianto di un cantiere 
dell impresa appaltatnce Chi 
subappalta può ribassare solo 
entro questo limite Ill5%èan 
che troppo Noi comunisti ave­
vamo proposto il 10% 

Ma questa limitazione non 
rischia di favorire le Impre­
se più grandi e con maggiori 
capitali? 

Al contano Si difende la pie 
cola e media impresa che non 
ha finanze occulte si sbarra la 
strada a chi opera in questo 
settore a colpi di tangenti 
Dall 83 cioè da quando è stala 

approvata la legge Rognoni La 
Torre le cose sono cambiate 
e molto propno nel mondo 
degli appalti 

U provvedimento non e an­
cora operante- Quando di­
verrà tale? 

fi testo è ora In commissione 
Ambiente e lavon pubblici per 
un parere Poi dovrà tornare in 
commissione Giustizia per la 
definitiva approvazione Non 
ci dovrebbero essere colpi di 
scena Sarebbe sorprendente 
se il governo tornasse indietro 
su un provvedimento che na 
sce da una sua iniziativa. Le 
pressioni non mancano 

DFL 

I Mondiali '90 
«smontano» 
il teatro 
«SevenUp» 

• V Lo stanno smantellando per far largo al lavon mondiali II 
teatro «Seven Up» il famoso Tenda Pianeta che ha ospitato can 
tanti artisti e pubblico per anni deve togliere «1 incomodo» Il 
calcio d avvio dei campionati mondiali del 90 incalza e come 
un rullo compressore si fa largo nella città senza esitazioni II 
•Seven Up» aveva tentalo di bloccare la folle corsa con un ricor 
so al Tar Ma la vittona sperata non è arrivata e ì lavon alacre 
mente procedono verso I agognata mela 

"——""—"^~ I risultati del voto nei parlamentini locali arrivano con il contagocce 
Ieri i dati definitivi della XVIII e XI circoscrizione 

In XX la De cala, aumenta il Pei 

La capitale 
e i figli 

in provetta 
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li puzzle non è finito 1 tasselli del voto nelle circo­
scrizioni finiscono al toro posto con il contagocce 
«Svelati» i risultati della XX XVIII XI II Pei conqui­
sta un seggio nella zona La Storta e Prima Porta, 
ne perde uno in XVIII e XI La De invece perde un 
seggio in XX e in XVIII mentre resta ferma in XI H 
Psi al palo Ovunque i parlamentini più verdi Oggi 
gli altri risultati 

ROSSELLA RIPERT 

• • Lo spoglio iniziò una set 
timana la Ma i conti ancora 
non tornano E quando ne-
scono a quadrare superando 
1 inquietante mole di discre 
panze accumulale nei verbali 
sono «svelati- con il contagoc 
ce 

Dalle 14 di lunedi scorso è 
iniziala la grande attesa ma 
nero su bianco le cifre vere 
della tornata elettorale non 
riescono a saltar fuori La neb 
bia che avvolge il Campldo 
gito non nsparmia nemmeno i 
20 parlamentini locali Quali 
saranno i colon delle assem 
ble decentrate chiamate a go­
vernare quartieri grandi come 
città7 It quadro resta incorri 

piuto Pochi uffici elettorali 
circoscnzionali hanno proda 
mato gli eletti nonostante 
giorni di controlli conteggi e 
caccia ali «errore» 

Dopo i nsultati della XVII e 
della XIV ieri è stata la volta 
di quelli della XX della XVIII e 
dell XI Nei quartien La Storta 
e Pnma Porta il Pei strappa 
un seggio In più entrando in 
consiglio circoscrizionale con 
sei consiglieri La De invece 
perde voli e lascia vuoto uno 
scranno passando da 9 ad 8 
eletti I socialisti restano a) pa 
lo mantenendo 3 consighen I 
socialdemocratici e i liberali 
confermano un rappresentan 
te ciascuno e il Movimento so 

ciale si Jerma a 2 consiglien 
Dimezzati i repubblicani che 
mantengono solo un seggio I 
Verdi per Roma harno fatto il 
pieno entreranno in consiglio 
con 3 consiglieri L onda lun 
ga dell ambientalismo non si 
ferma alla XX resa ormai invi 
vibile dai cantien dei mondia 
li ma amva anche nei parla 
mentim locali della XVIII e 
dell XI portando in dote ai 
Verdi per Roma due consiglie 
n in ogni aula 

Il Pei invece perde un seg 
gto in XVIII passando da 7 
seggi a 6 con 19189 voti (gli 
eletti sono Maria Luisa Santo 
stasi in Antonelli 2 444 prefe 
renze Luciano Alivenni 
1 183 Adolfo Cecilia 497 Ma 
na Miletta in Vitale 389 Bru 
no Alfieri 385 Maria Rosana 
Adomato in Di Addano 367) 
e cala in XI perdendo un seg 
gio Con 22 791 voti infatti 
passa da 7 consiglien a 6 (gli 
eletti sono Pasquale De Ange 
lis 2 666 preferenze Paola 
Buratta 1373 Enzo Foschi 
1 074 Susanna Crostelli 960 
Bernardino Gaspam 748 
Giorgio Giorgi 420) 

Penalizzato in XX lo scudo-
crociato non esce vittorioso 
nemmeno dalle urne della 
XVIII ed XI etreosenzione Nel 
la zona Aurelio la De prende 
31 495 voti scendendo da 10 
consiglieri a 9 A San Paolo-
Ostiense invece resta al paio 
Con i 30 588 voti conquistati 
nesce a mantenere gli 8 eletti 
che aveva portato nell aula 
del consiglio nell 85 E il Psi 
del manager Carrara? Il gran 
balzo sperato non e è stato il 
sorpasso a sinistra resta un 
miraggio Nel garofano la sta 
bilità impera In XX i socialisti 
mantengono i loro 3 consi 
glien e lo stesso fanno in 
XVIII Solo in XI strappano un 
posto in più nei banchi dei 
consiglio arrivando a quota 
1 Stabili anche i repubblica 

ni i socialdemocratici e ì libe­
rali che mantengono nspetb 
vamente un seggio sia in XVlil 
eh" in XI dove invece sparisce 
Dp presente nel) 85 con un 
consigliere I demoproletan n 
masti volutamente fuon dal 
1 alleanza tra Usta verde e Ar 
cobaleno non hanno rag 

giunto il quorum nemmeno in 
XX e in XVIII LMsi perde un 
seggio a San Paolo scenden 
do a 2 consiglien da quota «3» 
mentre rebta fermo a 2 in 
XVIII 

Ma quando ainveranno 1 
dati definitivi delle 20 cittadel 
le della capitale7 len sera I uf 
ficio elettorale della IX circo­
scrizione aveva completato i 
lavon di spoglio dei voti di li 
sta e delle preferenze ma fino 
a tarda sera dal Comune non 
è arrivata nessuna notizia defi 
rutiva Anche la V circoscnzto-
ne nel pomenggio aveva in 
pratica completato lo spoglio 
e sicuramente oggi dichiarerà 
ufficialmente la nuova com 
posizione del consiglio In di 
nttura d amvo anche la I la II 
la VII I Vili e la X 

La mappa completa del po­
tere decentrato sarà forse di 
sponibile tra un paio di giorni 
Sempre che i conti nescano a 
quadrare E non succeda 
quello che sabato scorso è ac 
caduto alla IV che è stata co­
stretta ad interrompere il lavo­
ro di spoglio perché le cifre 
•davano i numen* 

La metropolitana 
è ripartita 
Finito il blocco 
alla linea «B» 

Chìtra De Soysa 
è scomparsa? 
Interrogazione 
In Parlamento 

È npartita Dopo un blocco che ha avuto conseguenze pe­
santissime per il traffico della città e per migliaia di pendola­
ri len mattina alle 5 30 la linea «B» della metropolitana ha n 
cominciato a funzionare dopo che i tecnici dell Acotral 
con un lavoro ininterrotto sono nusciti ad individuare e a ri 
muovere le cause del guasto Si è trattato di una specie di 
•reazione a catena» seguita ali urto dei pantografi della mo­
trice con una mensola della linea di controllo del nuovo im 
pianto non ancora in esercizio La linea metropolitana era 
stata interrotta per ben quattro chllometn dalla Magliana a 
Garbatella e tutti i pendolari provenienti da Ostia Udo ave? 
vano dovuto far ricorso pervenire in città ai pochi autobus 
messi a disposizione dell Acotral 

Arriva in Parlamento il caso 
di Chitra De Soysa I immi 
grata cingalese picchiata dal 
suo datore di lavoro il pro­
duttore cinematografico Vit 
tono Annibaldi II deputato 
verde arcobaleno Franco 

mmmmm—^^^m^^^^ Russo ha presentato una in 
terrogazione urgenti; ai mi-

mstn del Lavoro e degli Affan esten «Chìtra è scomparsa -
sostiene Russo - e nella sua comunità dicono che è spaven 
tata che ha paura di ntorsioni» Ricordando che il permesso 
di soggiorno della donna è scaduto da poco tempo Russo 
chiede quali iniziative intendano intraprendere i ministri per 
risolvere la condizione di lavoro delle donne straniere in Ita 
lia e *se non mangano per il caso particolare della signora 
De Soysa di dover accelerare la riconferma del suo permes­
so di soggiorno in Italia e comunque prendere inconsidera­
zione il suo caso personale soprattutto per i soprusi che ha 
dovuto subire nel nostro paese incivili e sconcertanti» 

Sarà ultimato entro la priva 
vera del prossimo anno il re 
stauro dei monumenti dì 
Giuseppe e Anita Garibaldi 
che si trovano sulla sommità 
del Gianicolo II monumen­
to equestre che ha poco più 

MnMVMMtMMMMMMMM di un secolo fu realizzato fra 
il 1884 e il 1885 presenta 

tutto il deterioramento di opere anche molto più antiche a 
conferma di quanto sia pencolo e distruttivo 1 inquinamento 
atmosferico che si è paiticolarmente accentuato negli ulti­
mi 25 anni I nlievi tecnici contenuti nella relazione (o con­
fermano «Il monumento presenta una superficie corrosa in 
modo non uniforme con tipiche stilature chiare e scure co­
lature di prodotti di corrosione e incrostazioni* Questo ed 
altn fenomeni insieme a qualche altro lieve cedimento non 
sempre di ordine strutturale confermano che il passaggio 
dei mezzi pubblici e privati e lo smog che sale dal sottostan­
te centro storico riescono ad aggredire pericolosamente an­
che un monumento •giovane» come quello per I «Eroe del 
due mondi» 

Garibaldi 
è malato 
ma per II'90 
guarirà 

Le «bambolo 
diGorbadov 
invadono 
largo Chigi 

aia. 
La perestrojka sbarca a lar­
go Chigi Decine di «marnos-
ke* hanno invaso strade e 
marciapiedi lasciando i 
passanti sbigottiti e io qual­
che caso, preoccupati Ma (equivoco si è subito chiamo In 
previsione dell arrivo a Roma di Mikhail Gorbaciov, la Slan­
da ha deciso di rifarei il look. E quindi via dalle verune i sim 
boli dei consumismo occidentale giochi elettronici costo­
sissimi e tutto quanto può olfnre di avanzato la tecnologia 
dell Occidente Al loro posto matrioske, scacchi e dama. E 
chissà che non sia saiutare 

Borseggiatori 
incalliti 
arrestati 
nel corteo 

•No alia droga» ma si ai por­
tafogli specialmente se «, 
tratta di quelli degli altri. E 
cosi i più intraprendenti f-ai 
borseggiatori hanno pensa­
to bene di Infiltrarsi fra I par­
tecipanti alla manifestazio­
ne contro la droga che si è 
conclusa in piazza San Pie 

tra E propno durante il discorso di Giovanni Paolo II gli 
agenti del pnmo commissariato hanno catturato sei perso­
ne, cinque stranien e un italiano che sono stati processati e 
condannati per direttissima 

MAURIZIO FORTUNA 

Stadio violento 
E alle porte 
c'è il derby 
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